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Padova, 7 rfjcemfirc. 
XiB¥4it-l iiBirlnmeBUirl. 

Set«ri colla Camera dai noitri rap-
prasantanfl tutts la volta otta è gluaio 
& cba ocQcrre di «asarlô  d i grato 
flcoQoiccrs ÌD qu98iQ momouto la «a< 
pT«mtira par srriTsre al fondo della 
discusBìone dei bitanci, i m a Ut ri* 
Qorio allo ipedlèDU degli «aerqiz! proT-
Tìaoril. 

SaggiazQO&taadolutff Ji aojTffvrî îilo 
della due saduta gioroaliirai oradlsmo 
cb« la Camera posta in an palo di aat-
tìmana Tapira a capo dal luo compito 
priDCipale, eh' è appuDlo qaello della 
dlscnaiione dei bilanci, pir esiero poi 
ai caao, alla rìpriia dal laYori parla-
aaastarJ, dì ccztiacrara ìntìert&ieDìa il 
ino iefinpo si pregetto di ibotisioua dal 
cor>o forzalo • a quello par la riforma 
«lettorala. 

T ^ 

la iDgbiltém, dove, oUrecbè alla 
ìstt*]**, Bì ata inermi allo ipìrito àHi» 
igtUuEìoni t}oitituzionaU> a neainno paasa 
DammeDo par il capo cfao la rappr*-
aent&cxa nazionale abdichi così faoll-
mentd alla ioa più importante pfetogî -
UVa> oom ò̂ quella di autoriiaare il po
tere esequiìvo alla rlicoisiona d&ir im
porla, « a)i*ercg«zfoD« della spasa. Su 
qnaiio punto, qui da noi ai è troppo 
« or rivi, poco scrapoioii. mentre lu tanti 
altri lì esagera eeceiiivamsnta il prl-
Tlleglo parlamentare. GII eiarolzìl proY-
vìsori non lono altro, in ultima analisi, 
e he un'e bdiaazione, banaiiè temporanea, 
dulia prerogativa della Camera nalla 
mani dei mìnlatri. 

Talo neceiSitàaarù questa volta ifog-
gita: lo dedaoi«mo almeno dall'anda
mento della diiouMione in qucMi giur
ai, • dalla speranza cha non venga in
terrotto da qualche spiacevole inei-
dentQ, 

Klfoviuu eleltoraìe. 
Quanto alla due leggi dì riforma, per 

11« quali la Camera, coir ultimo voto 
polii80, ha preto un Impegno formale 
di diieutarU « di approvarlo nel cono 
della sesaiono, noi abbiamo qaalcho 
dubbio che sì possa venirne a cepp 
eon una Camera coii costituita, a con 
un £2b:nstlo, al quale wmaa l'appog
gio di una msggioreQia omogenea e 
ifcurà, e a £ói manca quindi anche 
r&utorÌi& di preseutars leggi di tanta 
importansa, « dì rendore accette le pro
pria Vfidateu 

Non li dica cba questo dubbio nasee 
In noi, ed è alimentato dal desiderio 
dì veder cresaere le difficoltà intorno 
ai noitri avversari!, a dì vederne sem
pre più iffimato il credito nella publica 
opinione. Lo stesso dubbio manilesfano 
ancba gli organi di qualche gruppo 

noto che sulla riforma eietlorale la De
stra Intenda far valere idee più libere!! 
di quella dei progetto mÌDÌsterisle. 

I n d n e i da Bnìolgno. 
La scfalera dal nostri reduci si au

menta con quelli, che son tornati da . 
putcigno. Non seno delle patrie batta- ' 
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delift Camera, dova il ministero ba tro- [ 
vatd favor* nella votazione del 30 no
vembre. Non bisogna chiudere gli 09-
chi dinanzi ad una verità coi! palmare. 
Il veto dal 30 norembra non avrebbe 
dato quéi risultati, it, oltra alla pro
messa di non frapporre ritardo, alla dutì 
riforme, il gabinetto non aveisa d̂ tc 
implicitamente anche quella di mod ri-
carsi. Lo scoglio dinanzi al quale !l 
gabinstiò sì trova à sul modo di •& 
dempiera alla MOtonda promessa. 

Quanto alla riforme, ormai ai ytét 
chiaro che FtboIIztona sul cono for* 
1080 avrà la precedenza, «sarà moUo 
se deiraltra, cioè della riforma aleiK-
rale, la Camera polià occuparsi aula 
flne di geucaio, o al principio del mê o 
succeiaivo. 

1 radicala chr, del corso forzosi' ni 
occupano di paasaggio, e tanto per pr.-
rere, aspettano il gabinetto al viro 
della riforma etittorale: questa c(S-• 
luisca il loro porro unum: queste JÎ  no 
la loro termcpil). E si vedrà molto [.ro-
babilmente questo caso : di uu £ r<°'-
stero costraiio a farine alcune e-'ie 
proposta della opposizione di D&i r, 
per ifuggire al laccio, che gli gel- > r 
i suoi amici dell'eiirema slniatr.-̂  t 

glie ma delle patria dimostrazioni na
vali, dove, fra parentesi, siamo anditi 
a darà il noilro appoggio morsìe dì 
SBgrifizìo delia indipendenza dì un po
polo a favore di un altro, la cu! prfc-
oipalebenfmerenza verso la cìTiltàdsl 
mondo consiste nella tradizioni dcgi 
Usooccĥ  

Ci ssrihba molto da riderà, se non 
ei fosse assai di più da rivoltar* lo 
stomaco. 

La flottìglia Italiana, secondo un di
spaccio, è tornata da C&ttaro & Brindisi. 
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AFPKNBICS (3) 

del Giornale di Padova 

• • ^ t H " I k - ' - . ' ' . . f ' i _ ' ^ y ^ ' N v •^J^^^ ^ 

Amoredi donna e geniod'uomo 
ROMANZO 

iji 

ERNESTO LÈUOUVtì 

Tale spettacolo commosse Riego, 
che levando le mani al cielo, gridi 
vivamente: 

rr Ohi la neve 1 Ohi le moutaguel 
Erano impressioni presentì e ri-, 

cordi di gioventù che lo assalivano,*; 
poi rivolto al fratello: 

— Se Giannotto è nel vero, l'orao 
dovrebbe trovarsi in quel bosco di 
abeti, là, & BÌniatra; per giungervi, 
bisogna arrampicarsi su per la Male
detta - ma i suoi larghi crepacci in
ghiottirono molti montanari. Hai tu 
i Tampini e la corda? 

— Sì, fratello. : • 
„ — Prejiarali. 

Stefano obbedì: presero una corda 
lunga otto piedi, e legandola atret-
tamente alla vita, sì attaccarono l'uno 
all'altro, per modo, ohe se l'uno sci-' 
volasse, l'altro lo tratterrebbe : quindi! 
armarono i loro piedi degli uncini, e 
i' Moeaa oomìnoiò. 

Salivano da più d'una meza' or», 
0 già erano prossimi alia meta, qnan-

"'•do ad un tratto il ghiaccio cedette 
sotto i piedi di Sttf^ao - che gettò; 
•un alto grUo e dlsparvo entro un 
crepaccio 1 Trascinato dal peso, il 

prete che lo precedeva, sdrucciolo 
rapidamente fino all'orlo del preci
pizio*..-

Egli sarebbe stato inghiottito senza 
dubbioj ma, raccogliendo tutta l'e
nergia della quale era capace^ fioco 
ì rampini così addentro elio sabito GÌ; 
fermò- Liberare una mano, girare Ja 
corda attorno il braccio per raccor-
ciarla, fu la cosa d'un momento j tirò 
"Vigorosamente Stefano a sé,,.. Ecco 
le dita di Stefano aggrappate al
l' orlo; eccolo fuori con tutto il petto. 
Il prète raddoppia gli sforzi. -Corag
gio, coraggio! grida al frateHo. 

Tutti i suoi muscoli sì tendono per 
fare nn ultimo sforzo ; Stefano si ap
poggia fortemente sui gomiti ai sol
leva e va a cadere mezzo svenuto 
snììo aitato ài ghiaccio. 

Poche goccQ d* acq^uavita lo richia
marono in so; il prete gli sosteneva 
la testa ma lungo le sue guance ca-
devajao lacrime. Nondimeno, appena 
il giovane si ristabilì: 

— Andiamo, Étefano» partiamo, gli 
disse. 
'-— Eccomi, fratello, \ ' ^ 
Tali parole furono pronùnMàtè dal' 

giovano Qon una voce debole e in
certa; in pochi minuti, figura, ac-̂  
cento, incesso, tutto era cambiato' 
in lui. \ 
.̂  .Stefano, avendo perduto i genitori 
<̂ t3î l fin dalla culla, era stato alle
vato da Riego - questi lo aveva con̂  
dòtto in Francia o più tardi gli aveva 
comperato un podére, questi gli era; 
padre quanto fratello. La professione 
di prete, il carattere energico, l'au
stera flsonumia non facevano che rad' 
doppiare il rispetto un po' timido di 
Stefano, che aveva sul volto Timmo-

» TARIFFI POSTEE 
Ci^pi annunzia che il minittro 

1^ I — I 

tiene già in pronto il progetto 
per la riforma delia tariffa po
stale da lungo tempo invocata, 
e che ben presto la Ciiniera'lei 
Deputati se ne dovrà occupare. 

Sianao grati ai ministro di 
qnesta sua deliberazione; ma 
dèi i^ostri^ringraziamenti gli toc-
Ciherebhe eertamente una parlo 
maggiore ae a presentare il pro
getto si fosse decìso prima d'ora 
per sollevare ii commarcid e in 
generale ì cittadini dalla tariffa 
postale più gravosa, che si co-
uoBca, piuttc3tccchè aspettare di 
essere incalzato a farlo dalla 
necessità di mettere in armonia 

la nostra tariffa postale interna 
colla tariffa internazionale} 

Fa ,già un eccesso, ed un ec-
ceaso ridicolo aspettare Ano ad 
ora, prolungando T anomalia ohe 
ói costi tanto, su per giù, a man
dare una lettera semplice da un 
ufacio postale ali* altro dell' in
terno, quanto naà lettera con 
destinazione per qualunque altro 
paeae dell' estero. 

Sono delizie riservate uaica^ 
mente al beato regno d* Italia. 

Ma tiriamo una liuea isal pas
sato, confortandoci col solito r i
tornello: meglio tardi che mai. 

" Resta però a vedere se la ri
forma proposla corrisponderà 
pienamente ai desideri del pub
blico, e se r al>^a8samento della 
tariffa postale sarà d|^,^j}lievo 
alla saccoccia dei contribuenti, 
senza recar danno all' interesse 
della finanza. 

I ' ^ 

È facile che nei pHmordiì 
questo ne risenta un lieve squi
librio, cerne euccede di tutte le 
innovazioni, che hanno lo scopo 
di aHeggenre una tassa, quando 
questa colpisce il consumo di 
un oggetto qualsiasi, o si at-

! tacca in altro modo ad una con
suetudine della YÌla. Il livello 

I 

ridotto della tassa non è subito 
ricompensato dal maggior con
sumo dell' Oggetto, o dal più 
ampio sTiluppo della consuetu
dine : ciò non può essere che 
V efftìtto del tempo, ed è còm-

pito deir economista o del finan
ziere previdente l'affrettarlo con 
dis^iosizioni opportune. 

Il testo del nuovo progetto 
di tariffa postale non ci è an
cora noto nel suo complesso : 
nejconos^iamo soltanto, per voce 
dei giornali, alcune disposizioni ; 
e per dire la verità non tutte 
ci garbano. 

La cartoliua postale vifin ri
dotta col nuovo progetto da 10 
a 5 centesimi, e questo sta bene : 
n 'era tempo. Il prezzo della 
cartolina qui da noi, secondo la 
tariffa postale ancora in corso, 
è un eccesso fiscale veramente 
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intallerablle. 
Quello.che non ci garba è : 

che mentre col nuovo progetto 
si Mduce alU Eoetà la tassa 
della lettera _ semplice^ cioè da 
centesimi 20 a centesimi 10, se 
ne riduce nello stesso teinpo il 
peso alla metà circa dell'attuale, 
cioè da gi^ammì 15 a grammi 
otto ! ! 

I . • 

Ognuno vede, che, EQI riguar
do del peso, la riduzione della 
ta8«a diventa presaocchè illuso
ria, essendo quasi eguale la pro
porzione fra 20 e 10, come fra 15 
e 8; tanto più illusoria, per poco, 

Bisognerebbe in ogni modo 
dare un bando assolato all'uso 
cosi comodo dell' envelo^/jg^ il 
quale, pesando da sé &olo, iu: 
r ia ordinaria, dai tre ai Quattro 
grammi, non lascierebbe più che 
altri 4 grammi per 1» corri
spondenza, che non sempre si 
può limitare al si vales bene 
est]: ego quidem valeo. 

La disposizione, circa la let
tera semplice, qua!'è accennata, 
è una ridicola taccagneria, so
pratutto al confronto della t a 
riffa postale degli altri paesi, 

dove la lettera sejaplice paga 
dieci centesimi, con un peso di 
grammi 15. 

poi un errore credere che 
l'introito della posta 8i avvan
taggi da questa strettoia riguardo 
al peso della lettera semplice: 
la massima parte di chi scrive, 
specialmente ì commeroianti,m6ao 
oasi eccezionali, faranno uso della 
cartolina, e l'introito delia posta 
risentirà invece l'ammanco del 
minor numero delle lettera. 

^ > " 

.' Abbiamo voluto fare questa 
osservazione, perchè si tratta 
di un argomento, dal quale ci 
siamo più volta occupati, di-

« . - l ^ ^ n 

bilità silenziosa dell'obbedienìia, co
me Eiego quella del comando^ 

Però dopo la caduta, un turbamento 
fin allora ignoto sconvolgeva la flao-
nomla di Stefano, il quale esprimeva 
con rapida iSUccessiono una quantità 
di sentimenti diversi; egli impallidiva, 
rabbrividiva - aveva imparato com'è 
fatta la paura vedendosi così vicino 
alla morte.... Non era piii un uomo. 

L'ordo non si trovava presso la 
Maledetta - e i due cacciatori entra
rono nei Pira^eì spagnuoU passando 
per la porta dolla Picttda. 

Quale spettacolo innanzi a loro ; 
come fondo del quadro, tutte le cime 
dei Pirenei spaguoli, suceedentiai ft 
mille altezze diverse, dipinte di mille 
colori a seconda della lontananza, 
prima verdi, poi brune, poi azzurro, 
poi vialette - qua e là coperte di no
ve- A destra ed a sinistra duf* rocce 
enormi, altissime, nere e brillanti co
me armature brunite - e sull'una dì 
queste rocce, quaai collocato sulla ci
ma del picco, un pastore catalano, 
che faceva la guardia della fiontiera-

Avevano fatto appena pochi passi, 
quando Riego si arrestò ad un tratto, 
,0 senza voltarsi, accennò con la mano 
^l fratello,che si ferĵ aasQ egli pure. 

Stefano obbedì; EJego prestò orec
chio ai rumori detlà lontananza, Tap 
plico sul terreno. 
... — Ecco l'orsol disse a bassa voce; 
noi lo scopriremo dall' alto dì quella 
piattaforma. Seguimi* 

Salgono sulla piattaforma su per un 
sentiiJrb qiiaai impraticabile. La piati 
taforma confinava a destra ed a ei-? 
Distra con un pr,̂ cipi;iio, e nei fondq 
ofl̂ riva un sentiero che si innalzava 
per giungere sopra una cima vicina. 
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Dopo qualche minuto, il prete scorse 
un orso enorme che scendeva lungo 
il leito asciutto di un torrente, 

— Eccolo, eccolo 1 Stefano, arma il 
tuo fucile. L'oi'so sboechorà all'an
golo del cammino ; quando sarà giunto 
là, presso quell'abete, tiragli in una 
spalla; §e non lo prendi, ci sarò io, 
che lo-... 

Ma egli s'interruppe perchè Torso 
giungeva. 

~ A te, Stefano 1 
Stafano4irò; ma sia che fosse trop^ 

pò lontano, sìa che la sua mano tre-
masse, ie palle andarono a battere 
sulla roccia, e ne fecero volare al
cune schegge sull'orso. 

A tale strepito, l'animala si rivolse 
dalla parte dei caccìtitori, e sì diresse 
prontamente verso di laro. Non ei'a 
più che a venti paasì, ma per fortuna 
la strada girava fra le rocce, ed al
lungala la distanza con le sue gira
volte, , , ' 

Riego arma Ìl proprio f«qile, e lo 
scarica; T animale, per caao, erasì 
gettato da una parte, due delle palle 
gli passano al di sopra, e solo la terza 
lo ferisce nel fianco. Il sangue sca
turisco; emette un grido spavehte-' 
vole ó ai precipitò verso da piatta
forma. ' " '' ^ 
, — palle! grida Riego senza voi-; 
tarsi, con gU occhi sempre sull'orso, 
che ora impacciato nella sua eorsa 
da pezzi di roccia e d'abete rove
sciati, 

sterno taceva. 
— Delle paliel ti dico; In ire mi

nuti egli sarà qui. 
™ Noi siamo perduti I disse Ste

fano; io non ho più palle! 
"- Non hai più palle? 

che, acriveudo una lettera, si ! mostrando con evideaza, ciò cka 
oltrepassino i confini dei laeo- del resto è ammesso da tutti, 
Dismo più rigoroso. Per convin- ^^ÌQ il maggior introito della po^ 
cerseno basta sottoporre alla .^ it^„^„; A T j 1 1 u «« p. sta i erano deve oerearlo non 
prova del pesa-lettere nn to- ^^ u^^i^ww «uu 
glietto dolla carta comune in a^Ua tarifia elevata, o l a altri 
uso per le corrUpondenze, meBohini espedienii, ma nella 

— No; il carniere è caduto nel 
crepaccio della Maledetta. 

Si sentivano i grugniti dell'orso 
farsi più vicini. 

Caduto nella Maledetta 1 Miseri
cordia! 

-— Fuggiamo 1 fuggiamo ! grida Ste
fano. 

— Fuggire! per dove? come? Get
tarsi nel sentiero che abbiamo da
vanti è come correre incontro ai-
Torso!'Riprendere il cammino te
nuto per venir qui, ò imposaiblle! B 
impraticab'le nel discendere, e Torso 
ci raggiungerebbe in venti secondi. 

Oh! Vergine santa ! mormorò il 
giovane cadendo In ginocchioni. 

L'orso spariva e ricompariva senza 
cessa fra le svolte della strada,.., si 
avanzava a gran passi, 

— Andiamo, nessuna viltà, fratello, 
disse ìl prete con la sua voce ferma 
e parlando lestissimo; non è tutto 
perduto: ci rest^ un mezzo terribile 
di cui si servono qualche volta ì mon* 
tanarL Mostrami il tuo coltello: va 
bene..-, èlungoedenso come ìl mio.... 
Ascolta; in un minuto Torso sarà 
sulla piattaforma.,» 

Si sentivano ì rami di abete scric
chiolare sotto I suoi paesi. 

— Appeua salito, io gU andrò in
contro, con le braccia aperte- L'orso: 
sì avanzarà, io lo accoglierò & lo terrò 
abbracciato. Tu, allora, accorri, e.fic
cagli il tuo contello nel fianco sini
stro, finché cada a terra. 

Sì, fratello, 
— Ohi gli orsi mi conoscono, e 

questo, fosse terribile come un leone, 
bisognerà che mi strìnga molto forte 
prima dì soffocarmi, i 

Ribgo sembrava quasi contento ; 
Stefano era disfatto. 

h' orso giungeva. 
— AlT opera ! all'operai disse ,U 

prete ; hai capito, Stefano ; fra le 
coste, a sinistra. 

L'orso è sulla piattaforma; 11 san
gue già ne macchia le pietre-Torso 
si slancia..,. Riego apre le braccia; 
T animale dritto sulle sue zampe di 
dietro, gli sì getta sopra per soffo
carlo: la lotta comincia. 

--? Fratello! fratello! a me! 
E la voce di Riego tuonava. 
Stefano, perduto, con le gambe va

cillanti, una nube sugli occhi, non 
poteva avanzare ne fare un moto: la 
paura lo paralizzava. 

— A mei fratello, a me! 
S la voce di Riegq s'indeboliva. 
L'orso cacciava urla spaventevoli; 

si vedeva Torrida testa appoggiata 
sulla spalla del prete; la bocca era 
spalancata, gU occhi rossi infuo
cati Gli unghioni s'immerge
vano nelle reni di Riego, ed ìl san
gue scorreva ad un tempo sulle enor
mi zampe dell'animale e sull'abito 
bruna del cacciatora. 

La lotta durava da qualche secon
do; Stefano pazzo, nella sua demenza 
stendeva le braccia, ma senza avan
zare. 

— A'niel fratello, a mei 
B la voce s'indeboliva sempre di 

più - mentre gli urli divenivano più 
terribili. 

Tuttavia, eccitato dall'ultimo grido 
di suo fratello, Stefano parve alfine 
che si risvegliasse, Si scuote come uò
mo choprendeuna risoluzione,- il col
tello in mano, si slancia contro Torso 
e Io colpisce in un fianco ; ma il brac
cio era esitante e la laaia non s'im
merge, /^Continuati 
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moUiplicasiono àolÌQ corrispou-
denze^ fàoìUtata dal 1 oreace&k 
sviluppo della civiltà 0 dalla ri
duzione della tassa. 
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Il conte De Barrai 
v-.«i ,»SJ»Si ' \>-v<-^ 

AnauQBitmo qon Tivlulmo nmm»-
rleo ahe Is dlplomanfai ffalfana ìrn 
fatto l'altro l«rì una pardlta grivis-

A Ohttmhsry, ore >* «ra recato per 
rtoerasra nel ptese natio «a sollfsvo 
Ilio propria loff̂ raiiza, moti il ùoate 
De,Barrai di Moat«cyarcli mluiitro 
plftnlpotenxtarlo di S. M. pr«iso la 
rsal Oorte dol Bslglo. 

11 conte De Barrali la eui nobiUa • 
fliua Tiia fa taita dedicata al ««rvl-
sio deUa Bioutla di Savoia e dell' I • 
iftlia, era uno d«glf anziani della dt-
plomczia naztonalf», natila quale era 
•ntrato nel 1839, dopo aver apparta* 
Quto all'sssrcUo. 

Nel momenti dimoUi del 186566 
quando fa negoziata ralleanza iUlo-
prusilana li «onte De Barrai era mi-
nutro a Berlino e 11 generale Lamar-
mora rese omaggio alia atta abitità. 

Mintfltro del Ka presso la Corte di 
Spagna dsrante il l>r07e regno di 
A.ttedao, il conto Da Barrai rappra-
santiTa, per dir eosl, l'affetto di Vit
torio Emasnelo presso U giovane 
Prlln^pe. 

Trafferito poi a BruselleB, egli la
valo nella diitinta ioeÌet& belga 1 rì-
«ordt di splendida ospitalità. 

La memoria del geattlttbmo egra* 
^0, dal diplomatieo siigaae sarà lan-
gamente congarvata da quanti hanno 
in pregio'la nobiltà del carattere e 
I ««Frigi reti alla patria ed al He. 
' {Opinione) 
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NOTIZIE ITAIi lAT^ 

léUwra del progetto che, fra qoalch» 
giorno, sarà preientato alla Gnmsra 
dei dapuuci. Viene reipìoto rtmeQ-
dimemo prcientato dall'on. Uarcello 
Barthe. 

Il lignor Tirarà, mìnìitro del còm-
meroio, ha dichiaralo in aeguUo ohe il 
Qoforno non fi opporrebbe alla rMu-
sione, per vis legislativa, dalla dodici 
alle dieci ore la duratadellavoro nelle 
mani fattura. 

TUNISI, 4. -N Si ba per dlipacolo : 
11 bey di Tuniil vuol anoultara la 

•endita di beo! (atta da Kbalreddln pa
scià ad una locietà d! Uarsìgifa a ri
prenderli a prezzo di slima dei suoi 
impiegati. La Franeta protesta ; dietro 
al bay ita U console Italiaso. La Porta 
aspetta il momeoto d'Immisahiarii, ciò 
obi la Francia non TQOIO. 

INGHILTERRA, 3. — I signori Par-
ntll, Bigg», Sullivan, Stxtoa a Dillou 
chiederanno la proroga del loro pro
cesso, percbò la data (iBsata al 28 di-
Qsmbrà uon perizie tiare bbs ad essi di 
esercitare il loro diritto coitltutlonale 
d'sSBìstere alle sedute del P îrlamento. 

RUSSIA, 2. — VHavas ha da Pie
troburgo : 

La notizia della scoperta di un'altra 
tìpograBa clandestina a Kbafkow è cea-
fermata. Le informazioni pubblicata Ieri 
àìWBerold «uUa scoperta d'una tipo 
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ASSISI: DI PADOVA 

ROMA, &. — Afidaarasl ahe il OD-
verno presentarà alla Gemerà una do< 
manda di proroga dal carso legale fl^o 
all' approvazioss dal progetto per l'a* 
bolIsIoBa del aorso forzoso. 

n aomlzlo pel suffrago «nlversale, 
ehe| doveva tenersi In Roma, dloeii 1 
rlnianditto alla saoonda domenica di 
gennaio. 

— Si ftmo pratiche perchè l'ono
revole Bonasol ritiri la sue dimissioni. 

I giornali offieî ai aontinuano a so-
atenara ohe sono ispirata da an san-
tinanto di delleatazza a da neoesiiti 
domestiflha. 

0' è l&Tsoa ohi le attribuisce a' ri-
tardo frapposto alla pubblldazlona della 
eonoluslosi deli'ìnahl està sugli atti 
della Deputazione provinolala di Na
poli. 

NAPOLI, B, — Tarserà V iLHoela-
idona costituzionale, su proposta del' 
1* àvToato Spirito, votò ringrazia
menti al deputati di Destra per la 
loro w>ndotU splendida 8 eoncorda 
selle discussioni della Oimera, e fsoa 
ripetutamenta pUuso aU'on. Bonghi. 

II conte Capitelli ìoiò gli onorevoli 
Bonghi a Da Zsrbl per i dlseorsl prò • 
nunelati. Dimostrò priva dì fonda
mento r opiniona attribuitagli contra
ria &ÌV aHargamonto del partito. Disse 
di aver sempre propugnata l'idea ohe 
Il partito m<-dtrdito si tssimìh&sQ gii 
elementi omcg«neI. Hùoréò l'opera 
s i i nel Oomltito dell' ordine per la 
elflsioitì aisministratlve. Constatò il 
perfetto accordo óuUe Idee dell'ono-
rcToIa Bòbgfai (Appii.usij. 

Bonghi oo&feraò i detti del conta 
Oapitelll e lodò della parta importante 
presa nel movimento elettorale di Na
poli. Mnunzlò she il Gomitato delle 
Assoeìadonl riunite ha [riconfermato 
il «onte Gapitellt presidente. 

^ n reggente del Bsneo di Napoli 
nominerà una Commissiona per pre
parare l provvedimenti aelì' Intsreese 
dell'istituto ia vista deU'abolizione 
del «orso forzoso. 

grafia rivolutionaria a K̂ìavr sono per | 
lo incontrario insaatta. Quel giornale 
ha sonluao Klevr con Kharkow. 

AMERICA, % — VD dlspaoclo da Gal-
veslon annunzia cbe. il signor Gooiales 
venne proclamato presidente do) Mes-
aieo il i' dicembre. 

I sig. Hariseal verrà nominato mini
stro degli affari esteri. 
: I lavori prelimlDari per V impianto di 
qna ferrovia tra Matamoras « Monterey 
sono cominciati. 

—< poiissso, che si riscontra presso 
tmtt I membri delta famìglia Pilot. 

L. Pitót è iocolpato da Varottó'd'tfi-̂  
sere Interreniito nel forte ; a Tarotto i 
aoCrragato dalle cinque svanziche, rin
venuta osila perquistxlone operati &t-
Tamantf del Pilot medesimo, a dall'In
carico dato al Ftm per la pedrotta. 

0. JS. Filot detiene due pugnali e 
un coltello. Valibi non gli riesce; aallà 
mattina del 13 si reca al Dolo e alla 
Mira — Il compianga per la sua con-
dìxiooi con uno degli Scattolin; con l'al
tro si manìfista indivicìuo beo prov
visto. 

Ha dalla Mira a Oriago è brave U 
passo, e si sa ohe luogo ci fosse ad 
Oriago. 

Ma le padrone di casa asseriscono 
che G. B. Pilot era miseratile. Come 
succede che lui, bisognoso di socoorsi 
dal fratello delta moglie, paga un tenue 
debito al Gaaonetto con un biglietto di 
lire tiO e compera degli effetti preziosi 
con altro biglietto da L. 80, e psga il 
fitto antecipato in L. 150? Da ultimo 
gli si parquisitce quel foglìolino di 
oarta, contenente le speoiQcasIoni, qaasl 
pirfAttamente corrispondentî  ai denari 
rubati dalla Cancelleria Civile. In car-
esre, G. B. Pilot si confissa al Varotto, 
cbe riceve da lui il masdato di «olia-

1 aitare dalla moglie la spedizione dalle 
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FBANCIA, 4, — Aiî ûrasi cbe nella 
nuova sessione parlamentare Fr«ycinel 
sari eletto presidente del Senato, e cba 
Fattuale presidente Leone Siy rioirne-
rehha al sua posto di ambasciatore a 
Lì̂ Ddrs. Chaliemit L«cour andrebbe a 
BtrììBO. 

*-. B. ̂  Leggiamo bel fmpr. La 
,pìraxm»i(ìm nominata par studiare la 
questiona delia dyrata delia ora di la
verà nella manifatture, ai è glSt riunita 
per mettersi d'aceordo salia Éaeoùdi 

Pres. conte cav. Gualfardo Kidotfl —• 
P, M. eav. Galletti ^ Con*, Ferrari 
a PaBoIo. 

Vditnxa antim, del 6 dccembn 
L'avv. Rossi fa dare atte che nel pro

cesso per il furto Scampare gl'impotalì 
Aizzi e Bassano furono assolti, sebbene 
accusati direttamente dalie propalazioni 
di Varotto. 

11 Pres. fa dare atto a sua volta che 
gli Îtri giudicabili in qael proctsso fu
rono tutti condannati a che il Fano, 
dopo la sentenza, ebbe a dichiarare ctie 
anche il Kìzzs aveva partecipato alla 
rendita delta rts furtiva. 

Si leggono i certificati penali da cui 
risulta ohe A. Boltrando fa condannato 
parecchia volte a pena crìmioale per 
furto, che lo fu una volta Tonini e che 
il Ruzza ebbe 10 anni di reelulione mi
litare par insnbordioazione. Gli altri eb
bero lievi condanne 0 sono incensurati. 

HI quindi la parola il oar. Galletti, 
Esamina la risultanze materiali del 

furto del Tribunale e vi rfaooosoe ie 
qualifiche portate dall'atto d'acausa. 

Venendo a dire degli imputati, am-
mslt9f riguardo ai medssimi, una di
varia reiponsEbllilà. 

Diserra essere piena ed intera l'at-
tendibilìtà dei testimoni, i quali sebbene 
molti alano compresi nella categoria 
degli individui che sta fra la galera e 
i pDitriboli, conlermano pienamente le 
asserzioni dell'accusa. 

Nella presenza di A. Piiot davanti 
alia sala della Corta d'Assise — pre
senza negata dal medeaìmo •— trova 
un Indizio capitale della sua oolpabiliià. 

S'aggiungono iù chiari adulterina, i 
grìmandelli, de' quali non seppe giu
stificare il possesso. 

D. Pilot abita al Teatro S. Loda, 
dove si trovò una lanterna cieca, una 
corda con uncino, una seghetta inglese, 
un mazzo di chiavi, delle armi, 300 lire 
forate da spillo. 

Le guardie Termzi 1 Marinelli videro 
il Pilot D, nella notte dal furto a S. So-

I fla, mentre egli vuole aver dormito nel 
suo letto. K non spiega la esistenza 
nella sui stanza delie 300 lire. E Ì9 
pistole, col grilletto montato, sotto al 
capezzale? 

i). Pilot fa delle dichiarazioni nei 
earoera e dà degli incarichi a Varotto. 
Poi si reca «I 1>J7]O, salta strada che 
conduce ad Oriago. 

luiffi pilot ò ancbe lui che esamina 
i luoghi del Tribunale, mentre viene 
smentito che nel 12 febbraio abbia fitto 
il trasporto di casa da Monsellce a Bat-
tsgUa. 

Anche Lulĝ I Pilot possedè delle armi 

Per rOstl Mibi è dimostrato dalla 
testimone cbe dormiva nella sua stasila 
bsmerjt ; mentre non é dimostrato ohe 
rOiti, all'epoca del furto Anastaal pos
sedesse cavallo e carretto. 

Accenna alla maggiore probabilità 
ohe lo scrigno si dovesse asportare 
maxzo del canale ricino. 

t Innocuo UQ completo rerdeito di 
laioluzioae. 

CfiOIACA CITTABm 
, E NOTIZIE VARIE 

1 --^J^Or^^^tirtrjrap:^;™, 

seghette a da Par»n dei soccorsi io 
denaro. 

0. Pavan à il cassiere della compa
gnia, perchè latti a lui si rivolgono a 
chiedere la parte dal bottino. 

Non giustifica le sue direzioni nella 
notte del fatto; fa delle spese spropor
zionate alle sua condizioni economiche, 
ed è BOQusato da Varotto a da Barbieri, 
Il quale, laogi dall'essere stato subor'* 
Qito, si presentò spontaneamente al 
giudiag istruttore. 

Oiacomo Cecchelto non partecipò di
rettamente al furto del Tribuaale ; ma 
egli ò un ricettatore, parchi ebbê  40 
lira e minacciò la Aioglia del P«raa, 
affina d'ottenere nuovi sussidi. 

Pietro Evangelista non lavora, tiene 
un amante e va par le osterie, avendo 
impegnati gli arnesi del suo mestiere. 
Sullo scrittoio del Caneeiliere Sìlresiri 
al notano delle impronte che cerrlspon-
dano alle dimensioni dello scalpello m-
questfato all'Evangelista. 

Osvaldo Yianello ò uomo violento. 
Sarà stato' a casa sua durante l'esacu-
xiene del furto, ma fu M a dare la di
rezioni ai ladri, aveodoJo confessato al 
Varotto. Possedè due Bivare,ScorrÌspon-
denti ad altre monete simili rubatâ  

Atanasio Bellranio ò capacissimo a 
delinquere, t imputato direttamente dal 
Vsrotio ad aver partecipato al farto; 
si reca a Venezia a saìupara le gioie 
rubate; ammette a poi nega di aver 
regalato alla sua amante la somma, 
relstivamente ingeute par lei, di Li| 
re 300; frequenta l'osteria Boscero a 
Orìage, covo di briganti e possieda una 
tgiacahfltts misteriosa! cbe contiene 
un tesoro, 

Tonini Costante à collegato nell'oste
ria Boscaro a B. Atanasio e al cognato 
Sebastiaoo. Si prende una mantenuta e 
spande psr l$ì cinquanta centesimi al 
giorno. Poi la conduce in casa di Bo-
scsro. Le striBcie di tela su cui Tonini 
scrisse al Bosciro provano 1 rapporti 
intimi e miaterioii tra li due cognati, 
affine di distruargere i'efacacia dall'in
dirizzo ddl'crologio scoperto a Mestre. 

Boscaro Sebastiano è il padrone doìia 
oaanjdove convengono A. Beitrsindo e 
Tonini ; è piegato a costui dall' siTsre 
dell'orologio; gli si sequestifano cinque 
svanziche. 

Ferdinmdo Ruexa fu veduto s^acen-
darsi nei pressi del T^bunàle all'epoca 
dei dibHlimonto per il furto di Vene
zia ; del resto è gravato dalle altre ri
sultanze ohe pesano sui rimanenti im
putati. 

Quindi il P.M. chiesa un^verdetto ,di 
coipabltità per tutti gli accusati del 
furto del Tribunale. 

E fa altrettanto per il furto Anastasi, 
riassumendo gì' indizi a carico dei giu
dicabili. 

L'avv. "^owì — difflnsora di 0|ti a 
Pilot G. B. — osserva aniitutto che nei 
processo attuale non fu fatta intera la 
luce, e che vi deva essere iotarameuta 
qualche errori|fondameQtale, Considera 
1 dubbi detrA'utorità al princìpio dalla 
istruttoria, quando capitò Barbieri a 
raccontare, ubbriaco, degli autori del 
furto. 

Riguardo a G. B. Pilot, contesta la 
grarit^ del possesso delle armi, coma 
pura della piccola carta contenente la 
specìflQa del danari. Giustifica la spese 
con le 100 lire ricevute al termina del 
Carnevale dal cognato Scattolin, asss-
riioe non essere provata la presengia | " " " 
di G B. mot Bai luogo del delitto. | volle. 
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Commomorazione del prof. 
OiusÈo eonte Bellarltls. -— 
lori alle ora 12 nell' Aula 
Magna della uostra Università, 
il prof. Legnazzi leggeva la fa-
nGore commemorazione dèi prof. 
Giusto conta BeUaviUs, rioor-
rendo, come ognun sa, il trige
simo della sua morte. 

Assisteva alia cerimonia un 
publÌGo numeroeissimo ed elatto. 

Tatti gli studenti della Uni
versità , varie signore, molti 
concittadini, e tutti ì professori 
e le autorità. Noteremo parti
colarmente il rettore Morpurgo, 
i rettori di tutte le facoltà, il 
prefetto Coffaro, ed il aindaco 
oaor. Piccoli, Wasoìaa|o il 
nome di altri per amore di bre
vità e per angustia di tempo. 

La oorùm&momzìone del La-
goazzi fa veramente splendida 
e coumoventissima ; osiamo diro 
che piii balla non potrebba es
sere etata, perchè alternando le 
dotte rìoerche, alle acourate ena-
merazioni, lo studio dello scien
ziato a quello del padre, ram
mentando tristi fitti e glorioBÌ, 
motti arguti a piacàvoìi, aeppâ  
da^e oltreché colla potenza della 
parola, anohe ool metodo d 1 
dìscorBO, una idea perfetta del 
grande ingegno e del grande 
carattere dell'illustre defunto. •••--

Prepose alla sna lettura il 
mòtto oraziano : gìustum aotS' 
nacem pyppositi virum ohe andò 
di quando in quando ripetendo, 
per dimostrare come la potente 
volontà di quel grande abbia 
favorito r ingegno aprendogli 
traver/!o alle angustie della sua 
posizione, via larga alla gloria. 

Come riassu-nere la lettura del 
prof. Legoazzì? Lo far&mo per 
sommi capi, troppo ci sgomenta 
il proposito di internarci nei par
ticolari. Certo farammo opera 
incompetente e incompiuta. 

Per alcutù anni < egli dìsaa 
nel princìpio > le rive del Brenta 
videro uscire da una casetta mo-
desta un giovinetto che andava 
al Comune, e poi tornando fiv-
ma/asi a parlare con lei che 
gli fa per 15 anni amica, poi 
moglie affattaosissima, e quivi 
alternando le dolcezze di quello 
idìllio alla profonduta degli stridi 
inventò ciò che dovea essere la 
sua gloria : fi metodo delle equi-
^ollense. 

Così l'oratore dipinga il po
vero stato in cui traeva fan
ciullo la vita il Beìlavitis. Da 
quel fondo di amore eMi scien
za, egli continua, non fu tratto 
dalla rivoluzione ohe mise a 
galla tante vanità soientiflcke e 
politiche; egli fu per 40 anni 
umile impiegato al Comune di 
Bassano, dapprima per dieoi annf 
alunno senza stipendio, poi oan-
cellista con salario men ohe me
schino. 

Come studiava il Bellavitis ì 
Suo padre conte Ernesto marito 
a Luigia Navarriai, gettato dalle 
traveraìe in quel di Basjsano, d 
passato per disastri famigliari,im-
piegato al municipio, lo educava 
nella matematica. Inoltre studiò 
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cpU*abate Pugliesi, ove imparò 
qualoheqosa ài matematica, pooo 
0 nulla d'italiano 0 latino. 

Poi, raggiuata presto, nello 
stadio a lui predilettola scienza 
del maestro e del padre, fu iQae-
stro a sé stesso 0 fortemeute 
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Gli prestò poohì libri lo Stec
chini, egli U copiò e ricopiò, e, 
C3m' egli disse, ne apprese molto, 
forse quel più ohe da eè potea 
apprendervi. 

"BgM pensò a ooDtqnistare ooi 
sapere una seconda nobiltà. 

Due parÌBsiiMÌ amici egli ebbe, 
dn^ so l^ tó ì a flolitadiae del suo 
studio: Carlo Conti di Legnago, 
valente scienziato, già professore 
is questa Università e Anna Pa-
rolìnì, ohe Io soccorsero e lo 
confortarono. 

Egli scriveva di sa: Io fui 
sempre dì carattere franco, e 
non seppi mai dissimulare e mi 
aoaorsi CÌÌQ non potei parlare 
cogli altri senza riusolre noioso 
e sembrare UQ pedante. 

Da ciò si vede come in lai 
erano due vite: i suoi pensieri, 
e il suo conversare in contrasto. 
Ciò lo angustiava perchè par
lando cogli altri non imparava 
niente e perdeva tempo. 

Ave» quaranf anni quando la 
Società e il Governo lo vollero 
banditore di nuove dottrine. Egli 
dal suo Cjmune, passò profds-
sore a Vicenza di mateihatica 
eleaientara e mòccinicaj a si 
spo&ò alla'donna ohe.gli <̂ iede 
nel figlio Ernesto un nuovo il uè 
alla vita a gli cambiò la casa 
in un jQÌdo d* asmore ove la fe
licità piena e assoluta regnarono 
per 38 anni fino alla morte. 
• Nel 45 fa professore ordina
rio a Padova, sènza esame, à 
quel modo con cui an tempo 
coronavansi in Campidoglio i let
terati e i poeti. Ventisette acca* 
demie lo vollero collaboratore 
ed ebbe prinoipio la sua corri 
spondeoza COWQ peraonàlità soien-
tiflche d'Europa, d'America d'Au
stralia. Fa eletto Senatora del 
Regno. A 21 aunì perdette la 
madre, a 43 il padre. 

Dopo queste notizie sulla vita 
il Legnazzi si propone di consi
derare il defunto come uomo «nei 
suoi scritti meravigliosi, come 
profaasore, oome padre,'è come 
patriota. ,--'•••> ^ ^ , : < u 

Urge il tefhpo, 'e \ ci' Heace' 
impossibile seguirlo passo passo 
nel suo esame ohe talvolta strap- -
pò le lagrime, talvolta il sorriso, 
a ogni tratto gii applausi del' 
pubblico,commosso. Brevemente.* 
lacradibilelu iL numero dei li--? 
bri del Ballavitls. Primo un li
bretto in pergamena, nel 1818 
quando non avaa ancora 15 
anni. Nelle prime quattro pa
gine compendia là grammatica 
elementare, nells quinta parla 
della chimica proponendo nuovi 
Segni, nella sesta espone i prin-
eipii d'una lingua universale. 
Questo della lingua fu un tetfta 
ripreso ed allargato nel 63, colla 

enumerazione delle difficoltà che 
s'incontrano, e con liegnl de
stinati' Ad abbreviare la scrii-
tura e la telegrafia. 

Il Bellavitis scrisse 14 ma
nuali intorno ad ogni materia 
dello scibile. Studiò sette lingue 
da sS, non le imparò perchè non 
aveva memoria, dovette ridarsi 
di propria mano, a suo uso ^ 
consumo tutte le grammatiche 
ed i vooabolarii. Nella sua li
breria non vi sono ohe pochi 
stampati, solo le opere elemen
tari, e qualche memoria dona
tagli. L antica abitudine di gio
varsi dei libri prestati, appresa 
nelle strettezze, conservò anche 
ricco. Abbondano manoscritti e 
sono tutti suoi. Uno segnato 
DH dedicato a suo Aglio pom-
pendia in 596 pagine lo studio 
della matematìoa dai primi ele
menti alle ultime sooparte. Ta
lora lo scienziato interrompe il 
suo lavoro e rivolga al figlio 
affettuosa e dolenti parole. Dae 
interruzioni 'cita ilLagnazzi;, 
una per â morte del prof. Conti, 
r altra della zia Laura. In que
sto secondo punto, quasi ìantH 

Iveggendo la prossima flne, prò-

fetizxa il rapido oblìo ìn cui 
sarà posto ; profezìa che non 
sarà giammai'*^vverats & %hfl 
fornì al Leguazzi argomento di 
nobilissime parole plaudite ett-
tu^iastittamente. 
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BelUvitìs .scriss.'ì di suo pugno 
15S Volumi, quasi tatti della 

^là di 575 pagine grandi a 
piccolo carattere, mirabili per 
precisione e accuratezza. I mar
gini son ricohì di nota e cita
zioni d' autori de' quali, a istru
zione storica è data breve no
tizia biografljR. In uno scaffale 
presso il suo tavolo troviamo 
otto grandissimi repartorii scritti 
di sua mano, per mezzo dei 
quali sapeva ad ogni momento 
se nna questione era stata trat
tata. Se bane 0 male, da ohi, 
quando. Cjlebri ,aono le sue 15 
riviste scientifiche che compen
diano 755 astruse questioni. Ce
leberrima la acoperta delle equi
pollenze « Archimede » prorompa 
il Legnazzi, Archimede ai fé 
scolpire sul sepolcro il cilindro 
circo^ritto,alla ^f^ra,. npi.fare-
mo incidere sulla sua lapido il 
negao delle sue equipollenze. 

Bellavitis possiamo proclamar
lo ' i r Tacito della iiiatemktica. 

..Non fd però oscuro, e chi lo 
accasava o lo accusa di tale dì-
fetto, ne ricerchi in sa stesso la 
oauea —' Bellavitis non fa mai 
cacciatore della fama, attese mo
desto alia scienza, celebrò qual
che volta le scoperte di chi dai 
lui^stepso avea ritratto il primo 
indirizzo. Studiò la fisica in 

\ I 

tutte le sue parti e ne scrisse, 
e la insegnò ai farmacisti, oo-
cùpandosi fra l'altro deUa tra
smissione simultanea dì due di' 
spacci per un medesimo filo, e 
della supposta^ coesistenza di 
due correnti elettriche sullo stes
so filo. • 

'Ehhe degli ardimenti, ma ciò 
5 comune ai grandi geni. Trattò 
della logica. Attese a pì^ cosa 
a più disooreì in nn i e t ì l ^ De
rise la statistica, la meteorolo
gi^, la logismografia a cui non 
credette. Fa professore diligen-
tissimo, giusto. Fu patriota pi
gliando parte a varie società 
segrete, e il Legnazzi lo dimo
stra citando, commoventi aned
doti. Fa inglese pella esattezza, 
italiano per lo spirito, per il 
fhoco, pel brio. Non discusse 
l'alto problema della vita fa-
tura, ma dimostrò sempre di 
credere al dimostrai. Ogni me-

moria.JaBciata parla ;di;'lui coma 
padre affettuoso. Tale fa il conte 
Giusto Bellavitis, colui che dopo 
Galileo è la piii grande illu
strazione della nostra Facoltà 
matematica. La f:ima non è pari 
al merito. Dì qui a vent'anni 
saprà il mondo ohi fu Bella
vitis. 

Inutile dire gli applausi e la 
commozione suscitata dalla let
tura del prof, Legnazzi; i pro-
fa jsori tutti lo baciarono con 
affetto, e gli studenti non fini
vano d'applaudirlo. 

Poscia usarono dalla sala le 
Autorità aagaite dal pubblico, e 
il Rettore Morpurgo pronunciò 
nobilissime parole iaàugarando 
la lapide posta alla fine della 
scala. Vi ai legge l'epigrafe che 
noi riportammo nella commemo
razione di ieri. 
, mi allievi della Scuola d'Ap-
plic<3izione posero ieri una corona 
d'alloro sulla tomba del com
pianto maestro, e noi lo scri
viamo ben lieti di poter aggiun
gere la notizia d'un atto così 
gentile, alla rassegna dì ciò che 
vien fatto oggidì per onorare la 
memoria 'di gneU' uomo insigne 

, e venerando. 

Banaficenu* "- La femlgUa del 
d̂efunto aav. Leonida Podreeca rimet" 
teva alla Oongregailoaa pel povert 
d«lla orna la somma dlli, »50 rltr*tt« 
dalla vendita del proprio pal«o la 
taatyo OouaordUMi « 

Èl un» nuova banefleanKa di quel» 

'k 

•s . . \ 
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^eglt fimlgl!» eh» la OoagregA-
onB fa pnfabliu In fttiistito di rie* 
fizìtmtnio. 

, Ufficio della Posta. — Il 
I -^ 

jìsoconto parlamentare dì ieri, 
orna i lettori possoao verifl-
Irle piti ftyanti, coàtiene qual-
he cosa, ohe iuiefessa ia Daodo 
iecìflle la nostra Padova, e che 
fa sperare ài veder sollaoita-

lente appagato uà desiderio di 
itta la oittadinanza, e in paf-
piare del nostro ceto com-
ercialfl, 

I Alladiamo ÉÌI ' nuovo Ufilclo 
yia Posta, da ricostruirsi BuUa 
ecohia area ia Pìàszottà Po-
mochi. 
r > " - . ^ • 

jVedendo da lungo- temp^ lo 
wncio di q^uelia impiloatare, 
cza ohe la rifabbriéa facesse 
!3 passo avanti, i «oliti pìagao-
, tanto por non perdere l* u-
?,iizfi, M la prendevano con chi 
m ne aveva caipa di sorÈa, e 
peva invece fatto tutto il p^H" 
Ibile per. sollecitare la ricostruì 
ion ,̂ njentre il governo, per la 
me che gli spetta, procrasti-' 
pft le pratiche neoesssric. 
Ora che queste hanno coh-

kto alla presentazione di nn. 
[•ogetto formale di legge, non 
ista che raccomandarsi alla 
I 

pmura^ dei Santi di Monteoi-
briOf.afSnohè Padova eia ilnal-
pnta provveduta di un Uflisio 
Postale,, confaoente alla impcr-
p z a del suo commercio e al 
bvimento della sua numeresa 
opalasione. 

il SiBdaoo auBKQotft al genitori l'ob-
ìllgo o)i9 biano di masdant i ÙgìluoU 
Ila ìumìAt 1B bftse alla legga 15 
kllo I81T. 
j Nili* avTlso Boao jmra Indleate le 
ptte cui posEioiìo andara ìnaontro qaal 
tsaitfri che non adamplsiero alla pra-
Itrlzloni dalla i«gga suddetta. 
j £?jifo6v»MiaB« del Conceno che 
ferra eseguito dalla Società Banda Gi-
iloUaione, diretta dal maestro Frelich, 
giorno 8 dficerobre in Piazza Uailà 
'Ualìa allo ora 1 p. 

P 1. Poka, Speraiixa^ Frslick . u. 
;, 2. Fantasia, Mizzanotlo, Carlini. 

3. Aria nel Giuramento, tì^rcadante. 
i Maiurka, aiulietla, Dalla Biralla. 
ti. Finale aetondo nelVAttila, V^rdi. 
C. Poi-̂ jouHi nel Srahma, Dall'Ar

gine. , 

TO 
^ Iia sottoscritta sente il dovere di 
pubblloaniente ringraziare l'esimio 
dott. Pwifo Fakhris per averltt pre
murosamente e con .felice esito gua
rita da una grave malattia compli
cata con artritide al braccio sinistra. 

1 ,, ANNA BAGAOLIO. 
:Ì 
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Clon«evto che la banda del 40 mò 
eggimanto t&utsrìa suonerà il giorno 
de«effibre dalla ora 1 alla 21,2 pom 
PI»isa Vittorio Emanuele : 

Z. Marcia, aiocami Boccaccio, C*r-
lini. 

2. Mazuik), Un moto 4el. cuore, Pe-
, trali. 

3. Còro e gran du^iio, Dolores^ Au-
lari. 

4. Sinlont», I Vespri Skitiarii, Verdi. 
H. Scoltisch, /( sogno, B ancbi. 

6nf«!alBS-iiliit e le suo 0p«re 
inedito ùi Carlo Oiodà ; •« BoJogn»' 
1880. . 

Riproduciamo con vera com
piacenza dalla NuQva frusta 
letteraria ohe si publioa in Fi
renze il seguente articolo intor-
no al recente libro del cavalier 
Gioda che Padova s'onora d 'a-
vere a provveditore agli studi. 

« BaoeoBiandlamosgli studiosi della 
Storia a delle Saieaze pubbllobe qiie-
8to dotto laToro, il p!ù ampio per IT-
yenìnTà « più gìuàìtìotso che si coao-
naa relatlvamtfnte al Qaioaiardtnl, e 
ai teaòpi ed agli avvanlmanii oha soso 
inseparahlU dal nome di ItU^ Studiato 
io itorioo e statlita Qorantino aalle 
aue Opera, aome fa profondamente 
dal Oiod4. si tnspiira « «onoacsre la 
modo più compiuto « più retto, perehà 
più' Véro; arquil ohe la fama, esa
gerata per affetto dagli amie!, o per 
Isiquttà ed odio dagli avversari, ae 
Ip abbia trasmesso. Il signor GHoda 
csamisa ad «so ad uno i Tt.lsmi delle 
Òpere del p&trlEÌo florentiao, e li e-
spone non una ehtaressa meravigliosa, 

e, c'ò «he ò più, Interpreta la dottri
ne ohe In qttìilli si aoftteDgono, (Cia
rlale la olraostanza ohe Iiflxiroao 
fiulla oosaposlzione '0'<P accompagna-
rono, sempre con aentffsza di giadl-
zlo, maturità di pensamenti, e saldez
za e nervo di razloointo. A. dir breve 
è un lavoro di eai V Italia non vede, 
pubblicarsene a'sì di frequente, e (iti 
quale può, ban, gloriarsi il signor 
aioda, perehè non lutti gli iagegni 
asrebbfro al saéo di produrne del sl
mili. È p9i saritto in ballo stile e pla-
«evollssimo t leggere, perehd amo 
d'arte non difetta punto. Se un de
siderio lasoiJi è quello di u u raeapi-
tolieloHe. II lettore arrivato al flaa 
del luigo dlsaorso si trova in neees-
sltà di sattpporii alla dura fatloa di 
riassumere tutto a proprie spese il 
grosso volume, se vuol esvarne un 
costrutto, e non oontentarsi di iole 
notizie spiseioiat», ohe ha via via 
raceolte peroorreodo i singoli capi. 
OJC»! « qa&sto non tatti si sobbarcano 
0 per dffitfto di aompransìva virtù, o 
Pfr abitudine di leij^sr molto, magsri, 
ma di meditar poco e fenna fitioa. 
Òosì l'utilità del volume al residua 
alla metà, e eambla di Indole, ferman
dosi a qaella erltioa e stori» senza 
Inalzarsi alla sosnztale, e il merito 
deiPpparadel tiguor Oloda non è 
valutato per istiero, anzi non è va-
lutato ehe in modo secondario. Slcoo-
me uot auguriamo sili pubbllsazlose 
In disaorso t&le ap^gelo da render ne-
flMsarìR presta una ristampa, così ii 
chiarissimo Autore può se la senten-
,za aosira non gli apparisco leggiera, 
rlparars al aitstto accennato, che par 
noi è di qualche peso. » 

zionl a qaella del 29 lagllo 1879 sullo 
ferrovie complementari dit R-̂ gno. 
. furccrint a<!e«tla la d!scu»loii0 sul 
prcgtttto della CommlitloDe rliurvan-
dosl intistere ,fiul m,«ateDlf|»Dto d«l-
l'art. 8 di cai «ta prcpoiia^ll soppr«B-
iIoD^ « concernente la iscol^ all' Am-
minfdtraafone d'iniortre pai contratti 
l'obbMga alle impresa d'anticipare \ la-
ioti delle Urroét comprese 'nella 
'iflggfl. JWnn-r: 
i Approvatigf gU"tr(rcoII i, 2, 3, per 
le rate di concorso d«gU enti morali 
interessati. 

Lugli prèp^M m . 3 h]i 'p*#r ' é^£ 
Ucoiià al governo di dire In appalto 
a Comuni e Provincie che ne fioolano 
domanda la costruz'one dì linee o tron
chi In base ai progsttl e perizie ilp< 
provati dal Consiglio supariora dd la> 
vori publicl ptìfchè oHrano di anUci-
psra sfidzs Interessi h qaota spdttsbte 
al governo. 

Mofaha propone si stabìtiSìa piutto
sto che 1 ribassi d'Asti VadiKo a de
duzione gdelle somme anticipate dagli. 
qualora essi antloipibo rìntéro ammon
tare della spesi di costrnsione, nei 
quali oasi io Stato sostituirà ta somma 
effettivamente sborsata. Q11QSI9. proposti 
è combattuta da Incagnoiì. 

Grimaldi osserva oha il senso pria< 
cipaie dell'art, aggiuntivo di Lujli tro
vasi gfi nella legge 187i>. R!man(feii 
ad altra seduta il itguito della disoui-
sione. 

•Seduta pomiriiiana 
MxQìAknipresenta il progetto 

di legge per l'approvaz ione' del 
contratto a vendiÈa al Manici-
pio dì Padova di parte dell'aur 
tìco fabbricato della Posta e del-
i'ex-chiesa di San M^roo^ col 
concorso del Miìaiólpio nella 
«pesa per la costrazione della 
nuòva ;Po3ta ed nffìoio Ipoteche, 
6 permuta di un magazzino del 
Demanio con un graaaio dì Lo
renzo Dalla Baral^ìa, altro per 
approvazione di permuta di ter
reno appartenente al Manicipìo 

• 

la lomma complessiva In lire 16S, 440, 

237 e i due articoli di legge relativi a 
qDCSlo bìhnolo, 

{Agenzia Stefana 

'j-^wrm-m -w^" 

ÌJostro Dispaètìib Particòllre 
L 

iZiBia. 7 dicemhret ore 8.ÌB a*' ' 
Ieri il ministro delle flaanze 

presentò alla Camera il progetto 
pel contratto col comune di P a 
dova per la obstruzlone dell'ex 
Palazzo^ dello Poste. 

DìBOUÉendosi il biìaucid dei 
lavori pubblici, Cavalletto rac
comandò ì lavori di amplìa-
niento della Stazione di Padova. 

Il ministro Baccarini assicarò 
della prossima conclusione di 
accordi par cominciare quei la-

hk Q K E C I A 
I 

Serivoao da Vl(aaa al Courrier rf'/- ' 
talU che aoU vi sòa vive àppreBslóni 
piif le voel di una bonvenzioa» eliu 
sarebfaeai stabilita fra la Ruilla e 
IMoghilteirra per la soluzloie dellu 
Questione greoa in eatd ohe vi si iri-
fittbtssjBro le altra p.teaze. ' 

- rV ^H.^,ty4|((4t*ttì:;; 

m 

j'-_B V ^ WtM 
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Perii e e h m 
I giornali romani hanno notlsle dal 

Perù, secondo leqaaU.Tentlolnquemila 
uomini fra ìmppt a guardia nazio
nale sono «onoentratl iatorno a Li
ma ; mentre l'éssralto chtlano staon-
eentra ad Arcqulpi. Si preVede la 
floule disfatta dai Pvrufiani. 

0FFELLER1A4NG- BRIGENTI 
yiAS.LoronzoePìa/,zal'uìtìid'ItAlÌft 

• IN P À D O V A 
^ ''-. f ^ %^ \jr% r * „ J ' X , J - ^ j l - ^ j 

voru. 
\ . K V 

Il Gjverno vietò l'aMBsione 
in Eoma del manifesto del Co
mitato flloellenico. 

;! 

{^. Osservatorio Astronomico 
DI PADOVA 

7 Dkeinbre 1880, 
A mezzodì vero di Padova 

•impomr m Padova ore U m. 51 s.B3 
fitmpom.m Soma ore 11 m.Hs.20 

OSSERVAZIONI MmTHOROLOaiOHB 
\mtiite ali altezza di m. 17 dal suolo 
iti w. 30,T dal livello medio dei mare 

C 

6 X>Ì£embre 

mr. 0 0' - miìl 
ÌTerm. csN/ùjrad. 
Tcnj, del vapore 

acqueo. 
pmidtfd relativa 
fires. del vento 
î sl. chil. oraria 

del vento, 
lutato del cielo : 

769 0 
~l\B 

4,11 
100 
.N 

1 
aebblo 

Ore 
3 pom. 

768,4 
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nuvol. 

Ore 
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Tìerecieimattuio 

XIV Legìslatas-a 

SENATO DEI BBCÌMO 
Presidenza TBOOHIO 

Dalle ,9 ant. del (J alle 9 ant. del 7 
Temperatura maisima ^ f 2 7 

« minima — — 1,0 
*Virw*ailT»fcfc 

• / 

itta Michele Zuchermasn 
Vedi Avviso 4.» pagina 

Seduta del 6 dicembre 
M-igliani presenta II Bllanefo del Ut-

aistero dell' Agricoltura, e li progetto 
per i provvedimenti in favore dei dan
neggiati della iBondazloBi di Eagglp» 
Calabria. Chiede ed ottiene P urgenza 
per eutrambl. 

Diicutesl e approvasi 11 progetto di 
susiidlo al danneggiati poveri delle 
Inoadazloni di R«gglo-G»labri». 

Votisi il progetto a sjiruttuio «e* 
greto. — II Si^aato non àia numero. 

La prossima seduta a Yeaardi. 

Prsldftaxa FAmm 
n • 

Seduta del ^ dicembre 18^0 
Seduta antimeridiatìa 

Discmesi la legge per le mcdiUoa 

di Savona con porzioni di spalti 
e fossi di proprietà dello Stato. 

Il Presidente del Consiglio a nomd 
del miniatro iHiloa presenta la legge 
per Pestsnsloae preasritta dalla legge 7 
febbraio 188B ai mllUsrr e fuaìslQ-
narl i848 40 [giubilati in b»e alla 
legge 20 giugno 1850, ohe viene d> 
cbiarato dl'nrgécin. »»> • • • 

Rtprendesi la' diseusslone del bilancio 
del min)sierj};.dei lavori publìcì inter
rotta al titolo-boni fiche, capitolo 60, 
Lago dì fiienliaa. '̂  

CavalletlOt Uordini a Luporini chie
dono iDformszloni sul compimento dalle 
opire di prcsclogimsnto del Lago. 

Saccarini risponde che sono in corso 
gli stud?, e terminati questi si presen
terà il progatto di legge. 

Approvansi t capitoli fino al isti spase 
per costrniioQe dì strade («rrate. 

Al capìtolo 136 — ferrovie Alta Ita
lia — Cdvallfltto rinnova le raccomao-
dsziODl fatta l'anno scorso per amplU-
msnto della Stazione di Padova. 

Si fanno altre raccomanduionì. 
Di lenna fa osserva'̂ ione sul mate

riale mobile dell'Alta llalifnei suoi 
rapporti colla mobilitazione idéireser-
cito, > • 

Saccarini rispondi che la vertenza 
per l'ampliamento della Staxione di Pa
dova è prasso a comporsi, 1 •• 

Approvansi i capiiolì fino 'al i39 in
durvi, 
, Al capitolò 110-;^ co'sirutlone di Ut 
rovie di qaartacatigorla, Fortunato 
prega il ministro col bilanaio del 1882 
il riparlo delle spesa di costruuone 
dslle non compress In guasta legge. 

Cavalletto sollecita la costruzione dille 
linea dirette, specialpaante a raftorzsre 
il nostro sistema militare e di'ditesa 
nazionale, e gli stanziamenti;Corrispon
danti ai bisogni se non in questo nel 
prossimo foìiaocib. ^ -

Baccarini promette a F^rtadate di 
presentare le tabelle richieste, a Ca
valletto che in caso di guerra btsognsrà 
sapere scegliere l'uomo che ci conduca 
alla vittoria» perchè questa non ai man
cherà certamente per difslto di ior-
ro'w. •. :.. ^ : \[ i^ 

Ricotti xegiiQi. ohe ooH'attuaie sistema 
di guerra non bssta il genio del capi
tano, ma altreil la buona organizsa-
sione daiPesercito ed ordinamento delle 
ferrovie; perciò queste non devonsi 
(r^ycurare dal punto di vista mlUtsre. 

fiaccartNì dà soblarimenti sulle pa
role <i iof proQUMfite. 

Approvansi gli altri capitoli, e qaindì 

DISPACa ilLU WITE 
(Agenzia Stsf5',HÌ]ì 

RAQU3A, 6. — I eommlts&ri ia-
glfsf, TutsD, a itallìino desUero ebe 
San Cliorgio resterà la possesso della 
Turchia. 

lONDRA, 6. — Lo Standard dice 
che la dermania e V Austria diahla-
r&rono all'loghilterra ohe ogni tsn-
tatlvo di aoeomodare la questione 
gre «a altrimenti ohe per le vie di-
plomatjohe, sarebbe la fine del oon-
eerto europeo. 

II Times, oommentando la disper
sione della fiotta dice: L'Inghilterra 
agirà soltanto quando agiranno gU 
altri, pershè non ba in Oriente late* 
irei)Sl'partiQolaH.''>̂ -̂ ^Vi '• 

L'anarchia regna nelPAfganlstan 
fifltteatrionale verso Merv. 

LIVORtJp, 6. -- I documenti suU 
V Inobles^ pel disastro dell' Onde Jo • 
seph furono trasmessi al procuratore 
del Ho. 

PARIGI, 6. — Camera — Blssuteal 
li bilancio delle entrata. 

SoiibeyrQn eonstata la gravità della 
situazione monetarla, parla del pro
getto dell' Italia di aopprimere 11 sorso 
î rzDSo e donanda quali misura il 
governo Intende di prendere per f«r 
fronte alle situazioni. 

Mirnin rloonosse la diminuzione 
delP oro causa V eccedenza della im-
portazioal sulle esportazioni, cagio
nata dai oattlvl raoooUi e dal eollo-
camento di numeront aipiiall francesi 
aP estero. — Caroherà proteggere 
L'incasso della banca collo elevare lo 
sconto e fasando oircolare biglietti 
Infsriorl a cento franchi. Constata io 
sviluppo degli afifiri induitrlali « 
l'abboadanzA dell'ora eiroalanta in 
Francia ohe è calcolato a cinque mi
liardi. 

Soubeyran replica ohe riconósca la 
aituasione monetaria atlualmeate buo-
uà, ma bisogna prevedere le difficoltà 
in seguito mlle decisioni della dbrma-
ala a dell'Amerioi. Samlua ie OBSÌI. 
lazioul del valere fra l'oro e l'argen
to, segnala Veffetto della dembneta-
zlone dell' argento ia Oermania, se
gnala gli «ffetti del prossimo aom-
pleto ammortamento del debito ame
ricano. Gjììstglii la Fi Ansia a pren
dere l'Iniziativa d'iati volare le trat
tativa monetarle eoli'America e eolla 
Oernianla per ooaoertirs un mezzo 
oomune sai npportl monetari. 

Saeniens critioa l'aumento di spese. 
La signora Thiers è morta. 

Dispacci PRIVAT 
;:" l Paripi, 6. 

Il Tribnilet pubblicò ieri un artì
colo y^émenia contro gli Israeliti ; Il 
Oaulois rispondendogli respinse sde-
goosameute PaQcusa ohe la guerra 
religiosa sta fatta in nome della mo-
aarcbla tradizionale che pronlamarà 
invece la pass e la eoacordia fra 
tutti i oittadtnt francesi & qualunque 
aonf-£SBione appirtengano. ^ 

•ti primo numero del Napoleone com
parirà il 10 dicembre vuoisi ohe ab -
bla in serbo; usa sorpresa alrau 11 
suo programmai^ t ^ ! 

Il depntàt6>Mltobell/glà uso dei 
capi dei partito bonapartista, prò-, 
auaelò feri un discorso proolamando 
la dottrina della pura sovranità na
zionale indipendeate da quiiiunqae 
f-jrma di governo. 

Il suddito francesa TIszot, accusato 
a aver tr^saesso al O ôverao repa-
blleaao i plani de lo fortificazioni di 
Tbioavilie, fu condannato a Sf rasbu rgo 
a tre anni di prigionia in f^rtezsa^ 

, (Ptmgolo) 

Allo scopo ob,e il pubblico possa 
trovare ad ogni richiesta 11 PAN&l?-
TON non più ad uso Mtlano, mt vero 
e Identico eome viene fibbrleato nella 
priuQlpaìi offsllerfe Milanesi, il sotto
scritto si è provveduto di u i abtla 
lavorante psstleefere lombardo oh» 
era presso un' antica « rlanomata of* 
féiierfa dt Milano. 

Con alò il sottossritto ha intaso d t 
toglier» ogni dubbio ohe potsvu esser 
mosso dal ilgiori eoniuiuatori, sullu^ 
Imitazione più 0 meno precisa di tal 
^articolo. . • , i . ; t-
il II PANETTON viene fabbri«ate 
ituttl i giorni, e nelle oiTalIerie sud
dette viene assunto ogni altro Uvoro 
di psstieoeria uso Lombardo. 

Si lusinga ii Briganti ohe non gli 
mancherà incorftgglameGto, oome ne 
ebbe prava pelle sae fjoacolo e pasiia 
Margherita. 

akupftneo II Caruovalé 'SH^S 
Bnditlotit uogossH T1 «rnvenni^ 
offni fflorno rafioll Am tt-ttta. 

- i 

2-B62 A. BRIGENTI, 
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o o 
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P? CM ^ -J 

ce 

PARIGI, 7. — É smentita la morta 
delia signora Tbiers; ii suo stato fn-
qQietante contìnua. 

COSTANTINOPOLI, 7 - GU amba-
a blateri si riuniranno per redigere un 
protocollo, che delimili le frontiere nel 
distretto di Dulelgoo. Io siguito ai 
commenti fitti. Goacbin non andrà ad 
Atene. 

CAIRO, 6 « O^gi ebbe luogo la 
prima seduta della commissiona par la 
ritorma glu^iizaria, sotto lapreiidenz,! 
di Riazi. Trenta delegati delle potenze 
rappraseotate nel tribunale internazio
nale vi assistevano. La commisiioce 
approvò la moEione in fivora dal man • 
Unimento dello statti quo 6QO ai 1882, 
salvo^bà i lavori dalla commissione 
sieno terminati piî  presto. 
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NOTIZIE DI BORSA 
• ' -t 

I 

7 dicembre 
Lettera Denaro 

TappsU i l Tuie, Stuoie Cocco a Sparti 
della premiKta fabbrica 

unici contro 1' umidità a i ìl fred-;. 
do in Città e Campagna at.'; 
pres^waniaggiostssimi e fissi, •• 
G. B. mtlftnl, P a d a v » via B-u-

miteni 3306 sotto gli ufCìal della So- . 
eletà Voneta ove troraii aaobe depo
sito delle vere americane a i a e e b u i * 
dK e a e i r e Elias Howe J oriyinaii. 
28 448 

Pezzi da 20 cont. F. 20.80 
. 8 3 . -

2.22 3/4 

332, -

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 6 Rendita ital. god da 1. 

geaaaio ISSO 88.75 89.05. 
• 1' luglio 1880 90,90 91.M 

I ao fnnoblSOOO S0.73. 
MILANO 6 R«Qdlk ital.9D,85, 

I 20 franshi. 20.70. 

Genove contanti. 
Banconote austria-

cbe contanti . 
Azioni Banca Vene

ta fine cori-ente 
Azioni Società Ve

neta por Imur. e 
Cost. Pulib. tino e." 443.— 

Lotti turchiporcont. 45.— 
Reudita It.-per cont.* 90.75 

» > finecorr. 91.30 
Credito Mobil. Ital. | 

fine corrento . . 870.— 
Banca Naz. id. . . 2230.-

20.70 
8 2 . -

2.22 

330. 

440.— 
4 3 . -
90.85 
91.20 

8 6 7 . -
2225 . -

Somodita'peplefamiglie 
CREMAILIAINIGLU 

Senza tema di coif;oflto. Dietro la 
obesa Sin O^noiano è sl^utto Ji ne
gozio della vendita di CREMA, alla 
vaniglia ad uso Ginov» e L'vorno, 

Prezzo centesimi SETTE osai DOS 
PEZZI. 1-569 

i n - I T ITU • l i ! HiMi^ i f r i r r i j n f n m n nrm rr j nujuu."'•••i i^im.'mit 

J - ^ -dk ^ -iVb -A . ^ ' ^ ' 

• \ 

Barloloitìoo Moschin, gerente resp. 
^ ip^ tTiUBMlFitorM ît' tf\\\ 

COBRIERE DELLA SE 
7 dicembre 

ELEZIONI POLITICHE 

^ T 

OASTRORBALE. — EiaÉto Saul-O
nofrio. • 

APPIANO. - Eletto Velini, 
CARPI. — CandolyS 297, Araldi % 

baUottaggio. 

FeJpati-Piuiua-Rasati 
Colori e grandezza d i moda 

alla Fabbrica Cappelli | 
DI 

OIUSEPPe INDRI 
Borgo CodaluHga, N. 4759 

6 655 A*AllOVA 

* i r m r r*i 

SPJlTTAga..W 
TBATRO GARÌBALDI. — L̂  Compagni» 

u'Of̂ oroitù o Lutili, G. Tini rappri». 
senta; Ruy^Bias con il billp Mir 
miti ^ Ore 8. 

i p i ufiJGCi 
del Bott. vo^v 

consolida i li^nti vacillanti, gua
risce ia gengiva in(iammaia e fa 
cessare immediatamente i dolori 
di dead. 

Sig- Dott. J . G. Topp, I. It. den
tista di Corte, Yitìuua lìorgner-

. grasso, 3, 
Durante multi anoi ì denti vacillanti e 

la gengiva infiammata mi cagionavano 
indescrivibili dolari di denti. Dopo ì'u^o 
della mprtvigliosa e inipprezz-abìle sua 
Acqua Anatenna per la h ccà, so«o però 
completamente liberalo dai delti dolwi 
edhpiaen conservato ì denti fin all'avan-
ata mia eia di 7* anni, 

Mi sento quin l̂i con piacere obbligalo 
dì espr'mìerie, fìjfg, aig. Dolfore, per tale 
boneticeni;â  i mìei sìnceri ringrasUm^ntî  

pregando la V, S^llhuma d'aggradire 
r espressione della mia distinta stima 
ho i'onortì di resui'e ii di Ltì 

DevctissiiQo 
GUGLIELMO OLSXEWSKI 

I. R. Impiegato gùyenaiivo peasbnato-
Depositi: in PADOVA alle farmacìe 

Gorndia, Roberti, Arrigoni, Bernardi, 
Uurer-Bacchtìtti e Giuseppe Merati pro
fumiere, via Gallo, — Ferrara; N^varra 
— Geneda: Marclietti —Treviso: Bindoni, 
Fracchia e ZanetU — ViceuEa: Valeri % 
Frieiitìro — Venecfa; EStner, Zampironi, 
Caviola, Ponci, Anemia Longega — Mi™ 
raoo; Hobarli —Rovigo; Oiego — Chì<^-
gia: Rosteghifl -^ Basstno: A, Coinia 
profucaiere. l*̂ tdS 
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dall' Estero per il nostro giornale sì 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale de Publicité E. E. Oblie-

, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori 1. Micoud 
e C 139 e 140, Fieet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 
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LA DITTA Ì0-&4B 

• , 

si pregia d'avvisare la sua numerosa Clientela die inoltre agli ar
ticoli ai Mercerie e Modo di cui licna sempre ben fornito il suo Ne
gozio, ha aggiunto per questa Stagione invernale .l'articolo confe
zionato in , , 

CAPI DA S P A L L E 
per 

SIGNORE e RAGAZZE 
all'ultimo modello od a prezzi modici. 

-W*^^ 

m 
t AI SIGNORI - «^^-'J 

< DISEGNATORI, ARCHITETTI, INGEGNERI, ECC. | 
L^antiea F a b b r i c a i l i I ^ a p i s d a d i s e g n o di L . o 0. H A U D T - ^ 

lifCTH, B u d w s s (Boemia), fondata nel 1790, distinta con primo p remio» 
p a tu t te le Esposizioni ; cavalierato della I^egion d'onore e medaglia d'oro | | 
• a Parigi 1878, viene fatta segno a generali attestazioni dì lode da p a r t e » 
n d e l pubblico al quale interessa avere un articolo adatto allo esigenze dei 

lavori. 
I suoi Inail i» I f o l i g r a d f t vennero ultimamente dietro iniziativa della 

Casa, osanìinaii scmpolosamente e confrontati con quolli di altro fabbri -g 
che da persone competenti cUo ne constatarono la superiorità per c i ò j 
che riguarda co«<9fs?en2ra, OTYiogeneità della grafita e regolare gradua-A 
zione dei diversi numeri. 3 

La ditta AKGBLO LOKENZONÌ di Padova, che tiene deposito dei I j f t -d 
p t » I n » C I l a r d f m u t b , è incaricata di sottoporre campioni ai s i - J 
gnori Disognatori elio volessero convincersi della realtà del isucsposto. S 

Guardarsi dalle falsificazioni elio vanno ostendendoai su vasta s c a l a j 
e contro le quali la fabbrica procedo a termini di legge, '- g 

•^imrti 

-«-^r*- . - & T : ~.^.T-. ̂ fT^-TrT^=^r=^r^;=^=;^ Hn-- j -r-rr->—d^iwT rv 

émà, 

Stabilimeuto dell' Editore I^HOARBO S01\£0€i]:^ 
in MILANO, Via PaSqutrolo, 14. 

(Eiìlu.dUusso} 

H 1 5 D i c e m b r e s i p u b b l i c h e r à i n t u t t a I t a l i a 

DEL NUOVO GIORNALE 

1 

(É(IIz.llll«8B0) 
• f 

Ritratti dì maoslri ed artisti cùlebrt, vedute e bozzetti di scene 
disegni di teatri mommentali, cosiumi teatrali, ornamentazioni, ecc. 

ESCE m MILANO AI miMÌ D 'OGNI MESE 
per dispense io gran formato di sedici pagine di testo, con ricche illustrazioni, 

e quattro di copertina 

11' 
Raccomandato dalle più celebri autorità medico-cluimcno 

per le aue proprietà emÌEenlemente igieniche. 
ruu#viij 

CAFFÉ TZ 
Questo nuovo preparato^con egualfavore accolt© Belle famiglie, 

istituti, ospitali, ecc. ecc. di Germania e d'Italia, varia da tutti ì 
caffB surrogati finora COBORCÌUIÌ e sostituisce molto opportunamente 
il caift colaniaìc. Misto a quest'ultimo ne aumenta l'aggradevolezia 
e ne neutralizza Vàziòne eccitante e perniciosa, ; / 

UNICA FABBRICA IN ITALIA: O . C a j M p a x i e U l e C 
IN BRESCIA 59-251 

g. 
< o 

E? 
o 
D 
O 

S 
; fìappresentrinaie Ceneraii: Bx*o:?^ola da Pietro Cariiani di Paolo -

O i r e i n a dal rag. Aless, Maefitrì e vendita dai principali droghieri. 

lT\Ptìt nt^.'"'i ''"••'''•' '"iiTii 

IL TEATRO ILLUSTRATO, alla redazione del qltàle coopereranno i più valenti 
lori di cose mnS'cali e drammiilicbe del nostro paese, fo^uir^ ai euDi lettori la 

storia del (ealro musicale contemporaneo, facendo anciie larga parte all'arto dramuiatfca. 
L'impanìalili dei giudizi è in cima al suo proerainmi, il quale intende propu-paniama nei guirtizi e m cima ai suo programmi, u nuam mienae prop 

gnare i più vitiii interessi dell'arte, occupandosi della storia della mugica fi dei tea
tri, dell'estetica doU'arte, della critica e polemico/ della biografiate bbliografia, delle 
notìzie di cronaca Ilaliana ed estera, di corrispondenze, e«;c. 

IL TEATRO ILtUSTRATO, Cronaca menade del movimento teatrale nel mondo 
inlfìro, formerà ogni anno uno spiendido Album contenente gli Annali illustrati del 
progresso artistico musicale e drammatico. 

l ritratti, i disegni dì ogni genere, verranno eseguiti dai distinti artisti E. FON
TANA, IÌONJVMORK, FARINA, ecc., P colla massima cura riprodotti per mezzo dei 
migliori e più recenti proces,si KilograficL Occorrendo pubblicherà speiciah Supplementi. 

Vpoarzi «l '^nBilinnaiiiéii to! 
Franco di porto nel Regno Anno L. « — 
Stati deir Unione generale delle Poste [in oro) „ 7 — 
Africa, America del Nord ; . . , „ ,. 8 — 
America del SuiJj Aaiaj Austrai a , . ,, . T, 10 — 

Semestre L- a -^ 
o 3 50 

a 
Una dispensa separala, nel Segno, Ceulcsim 5 0 t 

P r e m i g r a i t n i t i a g l i u b I i o u a A i : 
Gli abbonati annui ricpveranno in dono, nel corso dell'anno, QUATTRO COM

POSIZIONI MUSICALI per piano solo o per piano e canto, olire ad un'eb gante Co
pertina per riunire in volume ]Q varie Dìspeuss dell'armata, 1-563 

Tutti gli abbonati riceveranno inoltre gratis la Dispensa di Dcembre 1880. 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale alV Ed. EiìiyàV(\o ^on'/.oQno, Milano. 

& . " 

1. 

. ^ ^ rrmTrT^rr?5~: 

?> 

>ì 
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PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F. Sacchetto in Padova 
BELLAYITE prof! L. — Riproduziona delle noti già litogro' 

fate di Virino Civih. Padova 1873, in-S. . , . XJ. B.-
Idem Noie illustrative e eriiiche al Codice Civile del Regno. 

Delle Obbligazioni. Padova 1875, iii-8. . . . „ 
Idem Continuazione delle note illustrativi e critiche ai Codice. 

Civile del Rtyno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 

GORNEWAL LEWIS. QiiaVi la miglior forma di Governo? 
Traduzióne dair inglese, con prefazione del prof, Lnzzatti. 
Padova 1808, in 12. . 5 

FAYARO prof. A. L'Integratore di Duprez ed il Planimetro 
dei niovimenli di Ani4er. Padova 1872. in S. 

Idem lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, in-8. „ 10.-
KELLER prof. A. // terreno agrario. Padova 1864, in-12. . „ 2.50 
LUSSA??A yvot F. Manuale di fistologia Umana. V o l i : Ali

mentazione e Digestione. Padova 1879. . . . 
Idem Yol. IL: Sanguificazione. Padova 1879. . 
Idem Voi. III.: Inncrvnzione. Padova ISSO. . . . 
MONTATilARI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i programmi uiinisteriaii. Terza edizione. . 
ROSANE]JLI prof. 0. Mannaie di Patologia generale. Padova 

SACCARÌ)0 ptof.'P. i. Sommario di*'W^%rso di'Botanica 
Terza edizione aumontata. Padova 1881, in-S. . . 

SANTINI prof. G. Tavole dei logUritmi^ precedute da im Trat
tato di trigonometria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869, in-8. . . . . . . . 

SCHUPFJî R prof. F. Il Diritto delle Obbligazicni secondoJ prin-
eipii dei Diritto Romano. Padova 18B8, in-8 . . » 10.-

idem La Faìììiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, in-8. , . . . . , . . » 6.--

TOLOMEI prof. G- P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana
liticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova 1874-
1875, in-o. . . • . , . . . . . • )) 0.— 

TURÀZM prof. B. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza edizione. Padova. 1880, in-8. . . . ,. IQ.-

Idem klemenìi di Statica. Parte I : Sfatica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figuro „ 2.-

Idom Del moto dei sistemi rìgidi. Padova 1868, in-S. . „ 6.-
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Padova - Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto - Padoya 
ioi-na*o •!!• j!in*itKP«iS -

imentazions g iigestioi 
Padova, 1879 - Voi. I. - t., 8. 

ang icazi e 
PadoY», 1879 - :YO1. II - L. 8. 

nnervazi 
Padova^ 1881 - Yolume HI - Lira 8, 
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PREMIA m fix-OORAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 

attivato 
' ^ 

' + " ' f " f " ,'>, - . • ^ - " • • T - T 

Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA j VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
Ila PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

misto 2,40 a. 
diretto 3,54 » 
misto fiji9 ' , 
omnibus 7,55 * 

W, 3 -
• 1,25 p. 

diretto 3,20 ^^ 
6,14 ti 

omnibus 8,30 » 
_ » 9,35 » 

4,20 
4,o4 
8, 5 

10,15 

4,n 
7.10 
0,45 

10,50 

a. 

», 

n 
H 

e 

Partenze 
da VENEZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

omnibus 5j 
5,25 

mhlo - 7,20 
dirette 9, 5 

> 12,40 
oninìfeufl 2, 5 

» 5,25 
6,55 

mìsfo 9,15 
diretto 11, 

a. 
t 

t 
• 

t 

6,17 
fì,i2 
9, 5 

10, 5 
1,39 
3,29 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 

à. 
n 
> 

« 

P< 
* 

» 

1 

a 

tt 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

-" T i y • ' . . T ^ i : ]à\ÌjiM^i 

BASSANO per PABOVA 

MESTRE por UDINE 

da MESTBE 
diretto 4,40 a. 
oinnibus 6,13 • 

. 10,40 . 
» 4,24 p. 

misto 9,30 « 

Arrivi 

7,25 0. 
10; 4 . 
2,35 p. 
8,38 « 
2,30 » 

UDINE per MESTRE 

Partr^nze 
da limWB 

misto 1>48 a-
omniliui 5, » 

. 9,38 I 
» 4^6 p. 

dirtìtto SjHS %-

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 
9, 4 

12,54 
8,54 

11, 8 
• - * > - « ^MVhJ ' ' H—JIÉIi W ^ l —«P*—a>H. , U jauA'W-<f%, 

>tfrB' 

PADOVA per VERONA 1 VERONA per PADOVA 

, Partenze 
d» PADOVA 

Arrivi 
a YERONA 

omnibus 6,55 a. 9,26 ». 
diretto 10,15 » n.S8 » 
omnibus 3,30 p. ' 5,59 p, 

» • 8,21 »^ 10,52" .• 
misto 12,20 a.-̂  3.18 a. 

ParleriM 
da VERO»A 

oniiaibiis 5,10 a. 

diwMo 4,35 p. 
omnibbui 6]&0 » 
itualo 11,15 » 

Arrivi 
a. PADOVA 
"7,44 

1,15 
6,09 
8,21 

^ 2,17 

Padova. . part, 
Vigodarzere . . 
Campodarsego. . 
S.Giorgio delle Per. 
Camposampiero . 
Villa del Conte . 

Piossano . . . . 
Rosa 
Bassano . . . . 

oinii. urao, ImlBta 1 otaa. 

ant. 

B, 33 
6,44 
5,53 
0,03 
6,17 
6,30 
6,44 
6,58 
7, 5 
7,17 

ant. Ipom 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 

1,48 
1,59 
2, 13 
2.24 

9, 03 2,34 
9,18 2,50 
!9,31 3, 5 
19,45 3,24 
U, 57 3j 40 
10,4 3,47 
10,15 4, 

pom 
6,48] 
6,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8,17 
8,24 
8,36 

4 « 

Bussano 
Rosa , . 
Rossa&o. . . 

CUladoIla j IZi. 
Villa del Conte . 
Camposanspiera , 
S. Giorgio delle per. 
Camporiarsego. 
Vigodir/ere 
Padova . . . 

omn. orna, misto 

ant. 
5, 55 
6,06 
6, !S 
6,26 
6,38 
6,51 
7,06 
|7,12 
|7,21 
7,32 
7,42 

ant. 
9. , 
9,11 
9,18 
9, £9 
9,44 
0,58 
10,13 

omn, 

pom pom 
2,29 7,22 

- . c^ 

2,41 
2,51 
3,03 
3,2ii 

7.33 
7,41 
7,52 
8, 4 

3. 3718,10 
3. 57!8,31 

10,2014, 58.39 
10,30 
10,4) 

4, 17 3,49 
4,3l|9, 

P . A . PROF. S A C C i 
r Ih 

DI UN m 

^ j 

lO^fjl 4 , 4 2 1 0 , 1 0 

a. 

Il, 
D i . 

TREVISO per VIGENZA 

part, 

5,35 

Treviso. . 
Paese . . 
Istrana . 
Albaredo. 
Castelfranco . . ., 
S, Martino di Lupari 6,13 

Fontanìva .< . . 
Carmignano, . . 
S; Pietro in 'Gù . 
Vicenza . . arr. 

DlJHta I OMIP-

ant. I ant. 
5, 10!8,26 

8,39 
8,52 
9, 3 
9,Ì5 
9,26 
9,37 
9,47 

pomlptm 
1,25(5,26 

6.4S 
6,55 

17, 3 
7, J3 
7,39 

9,55 
10,4 
Ì0,1B 
10,33 

1,41 
1,54 
2,10 
2,29 
2,46 
3, 
3,19 
3,28 
3,39 
3,48 
4,15 

7,11 
7,28 
7,4S 
7,56 
8, 9 
8,18 
8,29 
8,38 
9 . 4 

VICENZA per TREVISO 

Vicenza. , part, 
S. Pittr» in Gù . 
Carmignano . , 
Fcintaniva . . . 

citiad«ua ; iZ'i. : 
S. Martino di Lupari 
CastelfrancB . . 
Albored* . . , 
Istrana . . . . 
Paese 
Treviso . '. arr. 

omg.j misto ornn. misto 
ant. 
5,37 
5,59 
e. 7 
6,17 
16,25 
16,37 
:6,48 
7, 3 
7,13 
7,26 
7,36 
7,49 

ant. pom pom 
8.302, !2 6,62 
8,57 2,34 7,19 
9, 7 2, 42 7, S9 
9,18 2,52 7,40 
9, 28 3, 7,05 
9, 38 3, 20 8, 3 
9,5^3,31 8,20 
I0,12 3.45l8,39 
10,26 3,56 8,63 
10,42 4, 9;9, 9 
10,55 
n , i i 

4.10,9,22 
4,3219,38 

^ L 

Padova, 1881 — 3. edìz., Yol in-8 — Prezzo L. 4. 

PADOVA VIA SERVI PADOVA 

\.^^mfk 

PADOVA per BOLOGNA 

partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
mlito (1) 9,20 » 
diretto 1.47 p. 
«mcubus 6.48 » 
diretto is, 5 a. 

r 

ArrÌ¥Ì 
a BOLOGNA 

10,43 a.. 
^ r 

4,37 
11,12 

P 

BOLOGNA per PADOVA! 

Partenait 
da BOLOGNA 

diretto ÌS)4i a. 
'' raistt (2) 4, 5 p 

omnibtts 4,40 • 
diratlft 19, 5 p. 
eomibua 5, 4 > J 9,23 

Arrivi 
a PADOVA 
"3,42 a. 
S, 4 . 
8,5o • 
3,13 p. 

/ . 

ly/lw a Rovigo — (g) da Rewi'jo. 

SCHIO per THIENE-VICENZA VICENZA per THIENE-SGIUO 

r ' 

Schio < . 
Thiena . 
Dùfìville, 
Vicenza , 

omnlk. miato 

Vicenza . 
Dueville . 
ThÌM6 . 
Schio. 

\ ^ 

Cenegìhno part. 

Vittorio , . arr- 8>S8|l, slfi, Ssls^ fl 

ViltoriQ . part 

Gofleglìiao , arr. 

6,45)10,58 
I 

7. 9|li,22 

'O 

% i l 
m 

e ^^J 

^ Ì = . 1 r i * - , 

- ^ ^ ^ • i ^ ' ^ ^ 

n,so 

5,4417, 7 

-̂  

f 

4 

<m 

• - • : . . 
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E TATI 
Pr. Giuseppa Cappelletti pi ..SELVATICO 

^ ^ 

n̂ HuB » N M 

n ri - ^^^ • ^ 

BBEVI RIGO 
L U I G I GAY. 1 0 

I I 

'^1 i% 
h Z 

T3i 

N 
dalla tm &rigin€ $in0 al presènte ed i suol prlncipaU contorni 

Preiio L. 15 Padova, Tip. Sacchetto, 1880. 
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